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Rievochiamo i grandi 
Moi Blibiuiio uà torto: aoB cono*cia 

ato tanto quanto dovremo 1 noslri 
gxandi di questi ultiniiagimi tempi. 
ì loro esempi poilpitantl di vita ino-
ttorna e di virtù, preclare non lono 
4fistantemonte davanti ai nostri ooclii 
« nolte volto noi siamo quasi presi 
dalla sflduoia e dallo sconforto per-
«bò pensiamo ebo virtù e vita mo­
derna siano quasi due termini in-
eOHipatibili in se « che ai escludono 
reciprocEunonttì. Nulla di più errato. E 
lo proviamo oggi non con argom^hta-
jiieni, ma con fatti. Cogli esempi di un 
aomo, il generalo Do Sonis, che dove 
«ssere a noi italiani pur tanto caro 
p«r ia parte attivissima che ha preso 
alla nostra guerra delt'indipendenna. 

fino valore 
B generale Do Sonis ta alla spe-

*isiene in Africa nel J8a'4; cinque an-
<xiì dopo egli venne veeiutato por pren­
dere parte alle battaglie del '69 in I-
talia, e in quella di bolferino meritò 
<K.essere decoralo sul campo con.la 
«POCO della Logion d'Onore. Ritor­
nato in Francia parti con la spedizio 
n« del Marocco e ni trovò in vari oom 
battimenti e battaglie, portando in 
tutte un coraggio fermo, una prudenza 
«««siionalo ed un ej'oismo da santo 

Richiamato in patria nel 1870, oom-
litattè valorosamente, sempre il primo 
al fuoco, l'ultimo a ritirarsi, (Inchè ali 
(R battaglia di I-oignj, ebbe una gam-
ha speziata in venticinque peazi del-

• tti qual» dovette' subire ràrupataziono 

Sna pietà vivissima 
Quest'uomo d'armi, fin dai primi an 

«j della sua oarriora, nutrì sempre 
divozione tenerissima a Gesù • Sacra­
mentato, Assisteva « ogni giorno » al­
la S. Messa, ogni settimana e> anche 
più spesso si comunicava. Non lascia­
ta passar giorno senza visitare il SS. 
tlaeramento e fare davanti al trono del 
ite divino la sua guardia d'onore. 

Mei 1853 radunò setto pii gentiiuo-
Kini e stabili a Limoges l'adorazione 
iiolturna e, scrivendone al conte dì 
Sazi) suo amico, gli diceva: « Mio ca­
ro Luigi, abbiamo avuto l'idea di unir­
ai una volta tutti i mesi per adorare 
il SIB.RiQ Sacramento; e eoa ciò cer' 
«biamo di porro nella bilancia dei giu­
stizi dì Dio un po',di amore sul piatto 
della misericordia che, ohlmi, • eoli 
vuoto delle nostre riparazioni per fa­
ce flontrappeso aflft milizia degli uo-
UÌBÌ ». 

Durante la campagna per ta Doatra 
indipendenza, scriveva: . 

« Nelle nostre ispezioni, nell'altra-
versar borgate o villaggi, tutto a un 
tratto «i scorge un campanile. Il Si­
gnore è là; prostriamoci a terra. Il 
oapitano Robert, mìo amico era con 
me; scendiamo ambedue da cavallo 
l)«r entrare in Chiesa ove preghiamo 
un sacerdote a volerci comunicare. Co 
eì si loco. Hipnrtiamo tosto ohe il tem 
pu stringo, e il nostro rondimonto dì 
arazìe le facciamo a cavallo lungo la 
•orsa », 

La sera della memoranda giornata 
di Solferino, in cui ebbe il oava'llo 
uoeìso, o si difese con la sciabola da 
î n colpo di baionetta ohe doveva sten­
derlo morto, e si ritirò inseguito da 
una grandine di palle. Luigi Ooslone 
D» Soni», aftermava ohe durante tut­
ta quella giornata non aveva mai per. 
duto dì vista un solo istante, la pre­
senza di Dio. 

Un ufllolaJe che fu con lui in Afri­
ca scrisse; « Il comandante Sonia da-

va a Dìo la prima parte dèlia giorna­
ta: la mattina per tempo prima di di­
scendere nell'uflioia. «1 ritirava in ca­
mera appartata e diceva le sue ora­
ziani, sovente solo, qualche volta con 
me; leggeva e meditava regolarmente 
ogni giorno un capitolo di qualche li­
bro dì pietii, dì preferenza il santo 
Vangelo o la « Imitazione ». Tra le sei 
e le sette si recava alla Santa Mes­
sa in silenzio... ». , 

E, dopo aver descrilto^'le varie oc-
oupaKioni di soldato, di comandante e 
di padre di famìglia, conclude: « La 
sera veniva oonsacrata ai dolci fami-
g'Iìari colloqui, nò apriva più altro li­
bro che 11 suo uHlziolo, La recita del 
Santo Rosario e le proghiere della se­
ra in comune chiudevano la giornata». 

Sua fraaetaessa e sua fortezza 
, i' animo 
Una volta, mentre andava in chiesa 

per fare la eanta Comunione, il piis-
eihtio generale incontrò il santo Via­
tico, e, sebbene vestisse' la brillante 
divisa da uìtìciale, si inginocchiò a 
terra, nella polvere, per adorare il 
^uo He che passava. Una persona rise 
a quell'atto, ma egli, fulminando-
la con uno Èfguai'do sevoro, la redar­
guì in modo che quella mutò colore 
e tacque tutta mortificata. 

Una prova dolorosa lo incolse quan­
do un governo anticlericale succedet­
te al, maresciallo Mac Mahon nel 1878 
I noli decreti Ferry erano eseguiti^ su 
tutti i punti della Francia e i religiosi 
erano espulsi senza-riguardo, e le lo­
ro case, i loro stabilimenti chiusi. Do­
po di avere dato novelle prove della 
sua oapaoitit e della sua bravura alle 
grandi manovre autunnali, il genera­
le De Sonis apprese con eom:mo suo 
rincrescimento che le sue truppe a-
vovano ricevuto l'ordine di star pron-
te per dare l'esecuzione forzata ai det 
ti decreti. Provedendo ciò che inevi-
lahllmente gli sarebbe toccato, 11 gè 
nerale Do Sionnis diede le dimissioni. 
Bgli fece il sacrificio della sua posi­
zione e delle sue risorse, pur di non 
faro atto contrario alla' sua coscienza 
di cristiano, ed era pronto a compa. 
rìre dinanzi ad una corte marziale. 

Ai suoi amici compagni d'armi e-
gli diceva ahe » quando un soldato ri­
ceve ordine di agire contro la volont.t 
di Dio devo chiedere di essere esone-
rato dal suo comando, perchè non de 
ve disobbedire a Dio, qualunque sia il 
saeriflcic eh» egli debba affrontare 
Questo momento, aggiungeva, à giun­
to per me ». Per salvarlo dalle stret-
tozze della vita, un ulSiciale di marina, 
ora benedettino, gli fece una-(ionaiia^ 
ne. Ma 1̂  senso dell'onestà e della giu­
stizia prevalse e due anni dopo queste 
sue dimissioni egli fu nominalo ispet­
tore generale delle armi (}i cavalle-
ria e nel 1883 si ritirò col godimento 
della intera pensione. 

llprode generale muri nell'agosto 
1887, La sua vita può riassumili si in 
due parole; onoro e aaorlflcio, Kglì u 
niva le qualiti^ della pazienta e di'lla 
rassegnazione a quella deiruutoritn 
nella condotta. 

Che cosa no pensano tutti nul ro 'le 
spasimano por l'edueazione laica, tut­
ti quelli che vogliono allevare la gio­
ventù senza il pensiero di Dio e della 
religione ? — Sentimento del doveri», 
solidarietà,-fratellanza, senza l'appog 
gio della fede sono — mi si pernieltu 
la similitudine volgare — sono fumo 
benia arrosto. 

L'annuncio dall'attentato 
L'« Agenzia Stefani » eoraunica: 
ZURIGO, 21. — 8i ba da Vienna: 

Il n Gorrespoudenz Burea|f i- annun­
cia:' 

li Presidente del Consiglio, runtc 
SlQrgkh, oggi a mezzogiorno è rima.-
sto vittima, di un attentato, 

Mentre pranzava all'albergo >' Meìs-
slung Schadn », lo scrittura ì̂ êderìcc 
Adler ai è avvicinalo a' suo tavolo ed 
Im sparato uno dopo l'altro tre colpi 
di rivoltella. Sltìrgkh, colpito al capo, 
è morto sul colpo. 

li successoro . 
•. — lliihenloe è stato In­

caricato della presidenza provvisoria 

L'necisione 
delPres. del Consiglio Autriaeo 

dsl eona'ialio dei ministri, ciò che pa-
lud* alla presidesE» daanitiva. 

Vlanna In aitato ii'ass8il^q7 
ZURIGO, H. — Bnorin* Ì.P; >• -• ' i«s 

ha prodottò a Tienna l'asciSMiiiin ^ 
Stiirgkb. Si è tenuto presila I' (mpi-tHi-
torc un Consìglio dellik Corona, otta 
la partecipazione d&ìhi ni:iitgì>-ri au­
torità dello Stato. Bono Bta,tt compìaH 
molti arresti. 

Si ritiene probabiln la proclninaKìcAs, 
dello stato d'assedio nella capitale. 

Crisi mlnlstBriale. 
ni ha da Vienna 23: 
Oggi il gabinetto presenterà le aio.* 

dimissioni che non saranno accettata. 
Keorber è stato ricevuto dall'ipmera-. 
tore in udienza. Bgli doveva - partir» 
per la Bosnia ed ha sospeso il ^^ggi;. 
Nel caso ohe Keorber accettasse & 
presidenza ai avrebbe un largo rìta-
pasto. 

£8 nostra guerra uri conneicati 
2 0 Oi tobra . 

Ii« VALLE DI COIVCEI (VALLE DI 
LEDRO) NELLA NOTTE SUL 18, NU~ 
CLEI NENIICI ASSALIROntO' LE NO­
STRE LINEE AVANZATE A NOR'^ 
EST DI LENZUMO; FURONO PRON­
TAMENTE RIBUTTATI . 

SUL HI.- PASUBIO, CONTINUO' IERI 
LOTTA ASPRA E SANGUINOSA PER 
iL POSSESSO DEL DENTE. L'AVVER­
SARIO, NON BADANDO A SACRIFICI, 
LANCIO' QUATTRO VIOLEIKTI A T ­
TACCHI CON DENSE MASSE DI 
KAIESRJAGER, NELLE QUALI I NO 
STRI FUOOHI AQGIUSTATI APRI-
RONO OGNI VOLTA LARGHISSIMI 
VUOTI. 

DOPO ALTERNA VICENDA, 
FORTE POSIZIONE RIMASE IN GRAN 
PARTE IN NOSTRO POSSESSO. I N -
FLIQGEMMO AL NEMICO PERDITE 
INGENTISSIIWB E PRENDEMMO 107 
PRIGIONIERI, DÈI QUALI ,10 UFFI­
CIALI. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 
AZIONI Di ARTIGLIERIE PIÙ' IN ' 
TENSE NELLA ZONA AD EST DI GO­
RIZIA E SUL CARSO. 

VELIVOLI NEMICI. TENTARONO DI 
BOMBARDARE IL PONTE SUL BUT 
NELLE VICINANZE DI TOLMEZZO, 
SENZA PERO' RIUSCIRVI. 

ALBANIA. — SUI MONTI DI ISKE-
RIA, AD EST DI PREMETi, UN NO­
STRO DISTACCAMENTO OCCUPO' 
LJASKOVIKI, BULLA ROTABILE DA 
JANINA A KORICA. 

21 O t t o b r a . 
SUL M. PASUBIO, NEBBIA E NEVE 

OSTACOLARONO LE OPERAZIONI, 
TUTTAVIA COMPIEMMO QUALCHE 
PROGRESSO NELLA ZONA DEL ROl 
T E E PRENDEMMO PRIGIONIERI 32 
KAISERJAGER, TRA I QUALI 1 UF­
FICIALE. 

SULLE FALDE ORIENTALI DEL 
GRANDE LAQAZUOI (VALLONE DI 
TRAVENANZeS-BOITE) INFURIAN­
DO LA TORMENTA, I NOSTRI ALPI ­
NI CIRCUIRONO UNA FORTE POSI 
ZIONE NEMICA, INDI CON VIOLENTA 
LOTTA ALLA BAIONETTA SE NE IM­
PADRONIRONO. IL PRESIDIO NEMI-
0 0 RESTO' QUASI COMPLETAMEN' 
T E DISTRUTTO: 18 SUPERSTITI FU 
RONO PRESI PRIGIONIERI INSIEME 
AD ABBONDANTE BOTTINO DI AR­
MI, MUNIZIONI E MATERIALI VARI,. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
NESSUN IMPORTANTE AVVENIMEN­
TO . 

2 2 l ' I l o b r e . 
PiOGGIE E ABBONDANTI NEVICA­

T E LIMITARONO IERI LE OPERA­
ZIONI AD ATTIVITÀ' DI ARTIGLIB-
RIE E PICCOLE AZIONI DI P A T T U . 
GLIE. 

LE NOSTRE TRUPPE CON LA CON 
SUETA ALACR>/'V' Al LAVORI Ol 

AFFORZAMENTO. 
2 3 O t tobre . 

NELLA GIORNATA DI IERI, QUAL^ 
CHE AZIONE DELLE ARTIGLIERIE 
NEMICHE NELLA ZONA DI PLAVA 
(MEDIO ISONZO), AD EST D I GORI­
ZIA E NEL SETTORE DI DOBEROOT 
(CARSO). LE NOSTRE DISPERSERO 
GRUPPI DI LAVORATORI E COLON­
NE Di RIFORNIMENTI IN VARI TRAT 
T I DELLA FRONTE. 

DA ENTRAMBE LE PARTI A T T I . 
VITA' Di VELIVOLI IN RICOGNIZIO­
NE. IN COMBATTIMENTO AEREO 
NELLA VALLE DEL FRIGIDO (V IP-
PACCO), FU ABBATTUTO UN ALBA-
TROS-NEMICO. 

SUL'bARSO, NOSTRI DRAPPELU 
SPINTI VERSO LE LINEE NEMICHE 
PRESERO PRIGIONIERI E FECERO 
BOTTINO DI ARMI E DI MUNIZieNI . 

2 4 Ot lobre-
LUNGO TUTTA LA FRONTE, A-

ZIONI DELLE ARTIGLIERIE, PIÙ' I » . 
TENSE SULL'ALTOPIANO Di A S I * . 
GO, IN VALLE 8UGANA, ALLA TB^ 
STATA DEL T . VANOI (CISMON) E 
DEL R. FELIZON (BOITE) , NELLA 
ZONA DI PLAVA (MEDIO ISONZO) E 
SUL CARSO. 

IL TEMPO SERENO FAVORI' LA 
ATTIVITÀ' AEREA. UN VCLIVOLCI 
NEMICO, COLPITO DAI NOSTRI A-
VIATORI, OADDE IN FIAMME PRES­
SO BIGLIA, A SUD EST DI GORIZIA. 

IDROPLANI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SULLA LAGUNA DI OAORLEl 
ALLA FOCE DEL T A G L I A M E N T Ò : 
NESSUN DANNO. , UN AVIATORE 
FRANCESE, FACENTE PARTE DI U . 
NA NOSTRA SQUADRIGLIA LEVATA^-
SI IN CACCIA, ABBATTE' UN IDRO>> 
VOLANTE NEMICO. 

2B O t tobre . 
L'ATTIVITÀ' DELLE ARTIOLIERIE 

FU IERI NUOVAMENTE OSTACOLA 
DAL MALTEMPO. TUTTAVIA ESSA 
FU ABBASTANZA INTENSA SULLA 
FRONTE GIULIA, DOVE BATTEMMO 
I CENTRI NEMICI DI RIFORNIMEN­
TO DI DUINO, BRESTOVIZZA E ea>-
MENO. 

SUL CARSO, OON SBALZI DI SORr 
PRESA, LE NOSTRE FANTERIE R E T . 
TIFIOARONO, AVANZANDO, TALUNI 
TRATTI DELLA NOSTRA P R O N T a 



26 Ottdbr... 
NEULA GIORNATA Dr IER< AÌCIO-

Nl DI ARTIGLIERIE KELUt ZOÌNA 
DEL LAGAZUOI (VALLONE DÌ TRA-
VENANZES-BOITE), AD EST •>• GO­
RIZIA E SUL CARSO. 

NEL POMEniQGIO L'AVVERSARIO 
INTENSIFICO' IL SUO FUOCO CON­
TRO LE NOSTRE LINEE AD EST - DI 
GORIZIA, MA NON PRONUNCIO' AL­
CUN ATTACCO. ALCUNI COLPI CÀD^ 
DERO SULLA CITTÀ', FACENDO 
QUALCHE VITTIMA, 

VARIE 
ITALIA 

Due squadre,di prigionieri, di 160 
«iascunoi, sono stai» clBstìnatei dal 
Ministero in territorio di Dolianova e 
Ai Sinnai, in provinpia di Gagliàr por 
attendere a lavor,i di rimboschimento. 

L'amministrazione socialista di Sàii 
thl^j^arà oggetto' di, unMnoliìesth. ;di 
•ui li governo ha inoarlòató il óomih 
GhiaTO, pretetto a riposo. / 

Una violenta bufera si scatenò néi-
la lapina di Yeneili^. Tina. baT;oa di 
lattivendoli, provenieiilé ' da ileslre 4 
appartenente al barone BianoW, non 
potè resistere alla vlolepza delle aoqu» 
• si capovolse, bei quattro vogatoiri 
due si salvarono .riu^o^ndo & ràgglud-
gere il pónte della faiirovî ,; uii terso 
8( tenne (iwirigliiafo a ,u\n faro fino S 
ohe non arrivarono a trarlo ili salvd 
gli agenti daKiari pi S,̂  Chiara, ' ma il 
frentaduennè, Bavagnan Luigi, affogò 
invocando inutilmeht^j sóòpofso. 

W^ntre «onduoevà lin òVèrò ài bari-
Inbleióle à l'arma, il contadino Mar-
eiiÉ'sì Modeelto di Alfredo^da S. Pro­
spero, oadévà dai oarrp, a veniva Irà-
•̂ ollo so'tto le ruote, riportando gravi 
tìjiitusioni con alatomi di oónimozidne 
•erébraje. 

Fni, (Sue #ea|>liiÌBeii% fe Wató preéo il 
«iltìnovaie trenUrifl, tóàranéoni OMs 
aé di Avld, di aiiiti 17, metitre* -itava 
aggaiioiando carri' ferroviari allà.sti-
lioué di A.vtQ.'Ebhe utì., liràóoio attito, 
lato. Venne tràBpdrtito in grave stato 
ill'Ospedató di vèronfi. ^ 

L'̂ poo.Mlà i i i ; Il óarSròtMi, ftalico in-
gléeé permétièra liri^ d îmìinuiiònii ili 
preazo.di circa 80 lire & tóhhèllata. 

*ma^ S, i tat i ' «l.t''r«BÌ«iia ili ' '.seèiiitó^ a 
iiitóda,to di oattùrk jJéì giudics ,Iàtrut-. 
fòri, sotto iiliputa'iilónè di péeiìiàlò 
e falso. It' JnMionario, ohe 6 U jav. 
Oberto Pellegrini, è peruojia assai nota 
4 per(!i5 il suo tirresto ha.prodotto vi-
Y« Impressione," . >. -

Un roHlaalmo ln<wndlo ai è syi-
lni'palo la 3oor«n notte 1p una corsiii 
<«iro«pedale militare di, Siracusa 
»«i il pronto aosovieve d«l t>«f*'>'̂ 8̂ ® 
4ei pompieri « delle tv.ipi'O le i|nmme 
furono presto domata. I malati e i fe­
riti — una oinauantln».—furoh.o tra 
•Jwiti immediatamente la ottime 
•ondjzioni in un'altra corsia; I danni 

, ammontano a circa 80OO Jire; 
Nella prossima settimana saranno 

Iniziati r lavori di una î npo t̂(̂ nte 
strada oarreggiabil* nella Val Palji-
•«, che, partendo dalla regione « Ba. 
«iasBe » del Goroune di VtUar Peljioe 
M spingerà Ano al. « Ohio la Sella » 
ragione, questa, popolata di larici ed 
ubeli. La spesa occorrente sarà di cir­
ca 40 mila Ijre. La strada, ohe facili-
tara assai M trasporlo rilavante di 
quantità di legnanti ohe si riofiva con­
tìnuamente in quelle vaitU, verrà' óo-
•truila quasi èsfelusivamenle con l'o-

' pare, di 100 prigionieri austrifioi ri-
«tiiesti dall'Impresa Silchié ohe -vw-
ranino diétaooàti dai nòstri opnoontra-
«lent'I. 

Un vasto Inoeitdlo si ^ sviluppato 
iteil pia^aiiino di dsposlto del ftsM 
«ompread, deità ofusijà e dell'avena 
tei Parco jhilitare ^èr i buoi à Parma, 
»' stato possibile salare diia griindB 
quantità di sacchi d'avena e di orusoa, 
ma «Uro 3000 quintali di fieno sona 

aMali disthitli. Dillo alàbile, " ohè"'8Ì 
calcola dèi valore dì Ì00,,00&", |6no' ri-
ttiasti éòlo i. muJi-norimSlrall;' 'Nulla 
si sa della causa dell'iiioendfo. ,.- . 

L« aoaiallata dottoressa Adams Lèew 
man, amica di Bebel, ohe lottò per ol­
tre 20 anni al suo .((anco, à morta a 
Berlijj). , . . ' , ' , ; i'. 

Il priHiólpa Enrico di tortisela è sta. 
to nominalo dà Francesco'^ Giuseppe 
g^atede àihnì'iragllo della flotta àuatrial 
o a , ' • I 

Un sottomarino russo ha afTòndatp 
due vapori turchi nel Mar Nero, nel­
la regione del Bosforo. 

Il Barone Ludwig Kurtln è stato no-
mî vato direttore dell'UlBcio centrale d 
alimetttaaione in Ungheria, recenta-

mànte creato. 
«La' Svelta reiteri neutrale purahè 

nessuna le monti sul piedi > — ha di' 
ehiarato il ministro degli Esteri svedè 
si 'Wallenberg- (ohe ?ubl giorni addio, 
tr'o gli attacchi dei. giornali te^asohi 
sosp'ettanti in lui il cattivo demone 
anglofilo della-Svezia), fai propria ini.! 
piativa la Svezia non entrerà in guerra, 
ma si terrà pronta a respingere oc­
correndo con le armi ogni atloaoo alla 
sua sovranità. 
. BQlow svernerebbe a Lugano. LO 
scorso tiniiq' Btìlbw svernò', a Liioerhii 
e quel sopgioriiò fu oggetto, come è 
noto, dì congetture inflnite, 

I rlvp)uìlònari berlinesi vogliono bo| 
ootlàre il j « '^orwaerts » , dopo ,la sua 
pfeoenlé tràsfórinazìone in giornt^le 
dólla maggìoraiiia ùf&oiàle, e ripren. 
donò l'agitazione per tagliare i fondi 
a1 partito. ^̂  _ ^ t,. 
, L'antmliiistraxlone provlnolaie. dei 

Tirólo; dopo la' morta del capitano 
provinciale. Kàtljrèin, à stata, affidata 
È professore Èiniliàno Sòhdpèr. 
• Uri ^grfinde inoèìidiò ha, distrutto le 

sòó'rsa • settimana una grfih pari? di 
^ù^rtieri '^i Galafa a Oostàijtingpólt. l 
danni' ascéndono a pàreoojii m|lioi>Ì 
Arrèsti spnò stati operati,. Si,mantie­
ne grande-segréto sulle cause d.el dì-
sastro. I ̂  ^ ^ _̂  , 1 . 

Un processo per re^tó dì .tumulti, ai 
ij svol|o a Màjfdeburgo cpntrq 3( tede­
schi t r i ctii, 4, dònne, ohe eraî 'o stati 
arrestati alla pné di maggio duriinte df 
nioatràiicini ài scidperamiii duraivte 
due giorni. Gli imputati sono stati 
condannati a pene yaria^tj da ijn an­
nô  4 ^H ™^̂ .' e a f tì settimane d'i car-
òó're'.,. ' ; , ' .•; ' , .' .„, 

Aniihs le pàtàtg if̂ ngoî o so>tt(;po«tej 
^̂  razione lii Oermaplà. in seguitp al-
l̂  Òo'hsiatMiò)!! „suj;. rao^9(t9, Jĵ - ra-
|Jóno quotidiana deller patate è stat?' 
fissata, siilo ̂ all» metà d'agosto 1.917. 
à tre quarti, di .(ilìiio ,à ,té'3ta,. ^oìo i, la-' 
voratori di mestieri faticosi- ne avran 
ni) un, òhiló. decórre liistare oh^ prij 
ma d^ll» guèrra iin te '̂esoo' ijonsuiqaval 
BOB lig. di paiate aH'anno di contro a 
348 consumali da un austriaco, 134 
da ,i\n franèeso e 114 da un inglese. •' 

60,000 (ji^tiaiò a mano sóhit soòp-
plate, per un'esplosione avvenuta in un 
depòMlÒ di mùniiiopl pressò Luòernà, 
in una se,lv,a sul Hd(8ee,',Lé òaiise deK 
l'esi)loslotiiè sopo ancora.ignote. Cin­
que operài • sono morti, e '.parecchi 
•litri sono rimasti gravemente feriti. 
La'̂  8on(,inellà riallè, viòinanze del de. 
posilo perdette un braccio. I lavori di 
salvataggio . furòrio ostacolai, dal fat­

to ohe l'esplosione ha distrutto le 
cqmuiiic.azioni telefoniòUe tra Lu­
cerna ed ElbiKon. 

Uri palo di soàrpe costava a OraoO' 
via, un mese' fa, da" 40 a 50 corone; 
il préziio attualo è da 60 a^80 corone 
té, scarpe per i bambini ài di sotto 
dei, 10 anni ianno raggiunto, il prèz 
zo' di 40 corone, I calzolai riputano le 
commissioni per, manoansia di . cuoio, 
ohe CQsla. dà 70 a 90,coróne il Kg. 

ih Austria ùn'àminóntzlóna spelila-
le é stata diretta ai tabaccai. E' vie-
tatp 9Òii essa, di ven4<sre sigari e l»i-
gài'ettè a ragiizzi iiiierì'òri ài sedici 
anni. Inoltre à proibito véndere per o 
gni cliente più di un sigaro. 

M. truppa t«deoshe furano sàli>ìby<î  
^,nòA ms;|a dl;93 v<jltè suUk,'fronn 
dèlia' Sònjttie..È' tìtató''staSÌlito ò,he' il 
t'ruppé télilesòné' ohe prèsero parte ai 
o.qmbatlìmenti nel luglio e neiràepSto 
furono, inviate in rijièéó e' Sono sta­
tò poi, ricondotte* alla fronte! Ledépofli 
zloni dei prigionieri indicano ,ohe l'aitò 
comando itfedesco cerca il mezzo di ac­
cordare due irfeSi'di ripòso a gueste'tti 
visioni spossate. Ma i prigionieri af­
fermano cl»e queslo.-,progetto preseii-
tà ,ipòosj,„BtoJ3al|U,ì!tl»i ,dl esecuzione. ,. 

,1 sudditi turahrtr4 j 18 e.} 4!!,an^ 
ni residenti ,»ell'a pi)Bniar,Erzegoyinà, 
hfiuno ricevuto^ ordine di rltornarò' 
subito in patria per assolvere ai loco 
obblig;hi utilitàri, Ìl,ijumèro ,deì ri. 
ohiamaii alle armi viene valutato a' 
oitrp ,^q,000. , 

i.' Istruzione professionale dead In­
validi è grandemente qUr.ata dal mini 
?tro della | . L in Russia. Il bilancio 
del 1917. prevede la creazione in véri 
punti della Russia fino a 200. stabilii-
menti di diverse categorie di in^ ig mi 
mento professionale par gli invtlidi 
per ^5 differenti ispegialità. 

A Trieste. SI è Iniziata la vendita d| 
carne d) asino. Méntrà la stampa ufB. 
ciosa p.ubbiica' ogni tanto, traHletti sul 
le dSÌizie dtìlà vita triestina, la «, ZeitiJ 
riproduce dà giornali slàVidel- Mezzo 
giorno la i\otìiia oh», a Trieste si -ren. 
de carne d'asino a corone 2,40 le par­
ti anteriori, e corone .2,60 jl .cosciotto, 
Vienna e Budapest rimediano invece 

con'i éuoi, tolti ^Ila popolazione se|bft; 

st^ll.-'fesl é^melÀstaesM^ dal..^ted^obl 
cóntro le - Inoursiorii aereo. Èssi sona 
óiblllàli' .a ..pastore', la - tìòtlie,, ddlfé*.', T 
delia, sera'ilno ailè 7 del mattinò, i» 
locali stabiliti • dai tedeschi. 'A- Br«-, 
xelles, sono stale pregè'miaure'per la-
sciarl là' città aH'osourò-al minimo' àl-
l'àiA^.-Sii atfeiirii eiìé il i ottobre ijli 
flrtlglieW tedesolii hanno nuòyameat» 
fallo uso 'cóntro gli aeroplani di bom^ 
be ohó scoppiano sollano per percus­
sione e non à t6m!"po.In.'tal TOO!1& iti-
'veoe di'sooppiare^in aria quelle bom­
be scoppiano soltanto qUantìo/ritoina-
iio a terra e -la città subisce cosi u» 
bomhardamentoi indiretto.. L' ttidi^s»»-
zione degli abilnatì di Bruxelles, »««-
ehè muta, è• vivissima.•• ' """ ' , "•: 
, 1600 soldati bulgari «l «arabbe)<a 
ammlittnatl rifugiandosi sulle 'musta-
gne di Bpbuiia, dove sono ,lriti 'da­
gli abitanti, dei vicini villaggi. Si dlée 
che sia stato mandato contro di i<t» 
un battaglioni di soldati tedeschi ed», 
numeroso milragUatrici, ma ini. -ki 
respinto con'gravi-perdite.. 
. Il principe Vdldemarp di Prussia -~, 

ohe, com'è noto,-. si"'lrovj, » ,0o3t^nU-, 
nopoii"— si ^ recato al palazzo dèi 'sili, 
iano,"' àcooiiipagnato dal' ^rftn' ''' ' r .• 
da altri ininistrf. Egli ha cónsé| j.Ì9 
il Sultàiià là spada j'ègalàtJgii'daU'i.fn' 
*eràtói*e "Ouglielrtò. il Silltaàtì ha ; ' « -
graziato ed M aocòririàtò alla intani- . 
ih dèi duo paMl. • . " 

PEI NOSTRI SOLDATI 
L'on. Pederzohi lia rivolto ùji'in-

ierpellanza al ministro àella ffiierra 
per, conoscere « Ijuàlì próvóédìnieii-
ti còsi prójiiàtlicl coinè discipliiufri 
siaiio nìdU presi nell'intento di di­
fendere i .nostri soldati dal contagio 
àelle irJatattie celtiche, cfie minac-
ciono'fó saiiiià jìsica e jnórale del­
la razza; e inoltre per sapere se ^ià, 
a sua contìjsceiiztt il fatto che anche 
fra le uiiilà mobiliìate trovano con­
tinua ed inó!is(ur&aia dijfasione pe­
riodici di scorcia speculazione o-
scena e senza rispetto peri satcri-
ficl e gli eroismi delle nostre valo­
rose trajfpe, praticano in eise una 
specie di bestiale propaganda licen­
ziosa; la quale potrebbe eiier'e fo­
mite di indisàiplintì e di demoraliz­
zazione ». 

E' evidente ohe i provvedinién.-
ti richiesti dui (lejjutàio'dèl l.b' col­
legio di RdBià s'iìhjiohgòno per e-
videnii tàigioni di óriJine mòwilé ed 
ariclie jicr l'avvenire della nostra 
razza. 

t'er ora noi ci fermiamo a consi-
dcniré solanietitó qvvà'nicy riguarda 
la lihertà lasciafn alla ^tainpia osce­
na, la ({iialc si fa strada WA, nelle 
triiicee cóme nei riposi delle nostre 
valorose; truppe. S é vogliamo insi­
stere sul disastro morule ohe opera 
nelle anime quella stampa indegna,: 
tutti sanno che cosa pensi imo scrit­
tore cattolico in questo senso. 

Noi ci limitiamo ad indagare so­
lamente quale azione abbia questa 
propaganda licenziosa sul .soldato 
come soldato. 

Il soldato nostro in quest'ora so­
lenne in cui la patria da lui tutto 
aspetta, hn bisogno di raocoglìcinen 
IQ di spirilo. Una sola dev'essere la 
sua \asione: — il suo dovere — che 
sjiesso si presenta iispfo, arduo, 
sangiiinoiso ; attenzione, accortfezz,i, 
energie fìsiche dcvon essere tuUe 
assortóifc nel dovere suo, Il 
nastro soMijfo deve molto spesso 
rinunciare non solo ai conimodi; 
iiiii talora alfe istesse necessità quo­
tidiane della vita: al sonno, di ri-
poso, al cibo; deve sòpp.ortafe il 
caldo, il gelo, tutte le intemperie. 
Esso, — qualunque sia la sua fede 

religiosa — ha bisp'gno di serenit» 
e di pace.,, per affrontare, .si può 
dire ad ogni istante, la liiorte;.. hjt 
bisogno di non sentire riiitoT^i néi-
l'auima... Oh lo sappiaino chei an­
che tanti soldati protestanti ed.éi' 
brei, prima di, uscire; dŝ Ue I r in^e 
all'assalto .cjiiedoino ài, nòstri oap-
peltàni militari,l'asoluilone!... , 

li nostro soldato ha biso'gno .<ii 
v4ìro patriottismo, vale a dire ha.bi­
sogno di acntlre Vamor dì patria 
cosi profondamente, cosi integral­
mente da antepoiTe le sorti di essa 
non solo ai propi-ii coimnodi, ma 
alla stessa propria esis.ten^a. 

.11 nostro soldato ha bisogna di 
discii>lina e Wsci^lina -vuol dire 
soggezione completa alle rigide Àor-
me dèlia vita militai'è e ai comiiil-
dl dei' superiori. Il noAtro soldsLtb. 
ha bisogno di coiiforto.... il pfitìsiéi-
ro di dovÈi: ^bUàiidonare fórse ìk 
vita tragicamente ddpp lo àfficdò 
sanguitioso e miSeràiiao del' pr*--
jjrio corpo nel noie, dell'età, néUa 
p,iciìà ga^ììar'dja delle forze, il pcìi-
siÌTÓ del dislacco dà genitorii. d ì 
spose, da lidanzate, forse da tigli à-
niiiii con iiii ariio)rè intenso che la 
lontananza ha csti'em^inente dccre 
êiu<c>, può far scendere nel cuwe. 

eli esso la più amara, )a più deso* 
lantè tristezza I Esso ha bisogno di 
iconf orto 1 

Ora immaginate il nostro soldato 
in trincea o ne' suoi riposi con in 
mano uno di qifei fc>gU svergognati 
fucinato da quei sciacalli dell'arte 
e della letteratura, clic hanno ' por 
ideale l'imbestiamcnto della razzo 
e lo sfruttamento quattrinaio della 
umana infermità : Uno di quei fogli 
dove l'arte si presta a tutti gli ac­
corgimenti del vizio, dove ogni rac­
conto ha il più spudorato sapore 
boccaccesco, dove i bisensi salaci 
faimo agux?.ave l'intelligenza del 
lettore e'suscita no la risata gi'as-
sa e inverecortda; dove l'istituto del 
matrimonio è presentato sotto l'a­
spetto d'ifv iegame volgare e d'una 
'schiavitù indegna; dove gU attenta­
ti al talamo àltfui sono esibiti co­
rnei ilrodczze eroiche e le povere 
vittime avvilite co-U'irrisione più -vi-
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liacca ivbàljuìna; doi^e «tbùài, dége-
aerazlohii f ei^érjiimfeiìti^scilzd rio-
nve, sfab Éomitieìidalì é>SnB hecessi 
tà, conife ^'itùdirii c^initni, ed irrc-
preri&iiiU.'cdóve ètere più »£àcciiite 
delle antiche sono rappresentate 
jlrofanaRiti te tetessn divise bavere 
del soldato p dell'inferDiicr,àl,.« 

OK tutte quéste ostonità passerai! 
Bo nella fantasìa, del nostro soldato 
e la iuliainnicranno ; tutti i bassi i-
stinti faranno sentita la loro voce 
«Bbello, selvaggiamente... 

Ah si? Ma (Juesto come può sta­
re insieme a quel raccoglimento di 
spirito, a quella rinun<cia perfino al­
le necessità dell'esistenza quotidia­
na, alla pace e serenità di spirito, 
all'amore fattivo di patria, alla di­
sciplina, e 1 confòrti) <li cui ha bi-
«ogno il nostro soldato per essere 
rero soldato? 

RAOUL. 

H nuovo ambasolatoro. di Spagna a 
Roma. Ieri l'altro 6 arrivato a H.amti 
in maroheae di. Villii Urutia, nuovo am. 
baeoiatoro di Spagna-presso il He d'I 
thila. Erano ad altunderlo alla stazio-\ 
iii« dì Termini il popsonale dtìU'amba-
VQiata u alcuni tra i numerosi amici 
c*e l'illustro iion;o conta in Roma. Il 

aignpi; ì>ii(i..y Milioi ill_ioiil|,amato dal 
Gtivórnddj Madrid, RI è recato in zo~ 
aadl éòeréà liàr'prenilaro congedo dal 
Re. 

imjiu 
• I francesi hanno fatto uu ma­

gnifico siloirzo ' sulla jMosa: hanno 
sfondato per 7 chilometri la linea 
tedesco, hanno orteniito in quat­

tro ore qua'nto i tedeschi avevano 
guadagnato in mosi e mesi e han­
no fatto '1000 prigionieri. 

• Pei romeni non va troppo be­
ine. Gli austro-tedcscliii linili ai 

bulgai'i e ai turdii, sono penetrati 
in Dobrugia, haimo occupato Co-
sta!i*;a — porto imporlanlc sul 
Mar Nero — e Gernavoda e mi­
nacciano Bucarest, In pari tenijiiò 
hanno in Tranailvania il passo di 
hanno forzato in Transilvauia il 
passo di Predeal, l'hanno superato 
e sono pench'ati in territorio romt-
rio'. 

Gl i aiuti promessi jjerò dalla 
Russila alla iRomania (speriamo 
arrivino in tempo cosi dn arresta­
re la otfensiva austro-tedesca. 

Alm-eno se si giungesse alla conr 
clusione rfiei pei- fojriel invincibili 
dovesse restare il lago, si pitWrehbe 
per tcnipp istituire tm corso per pe­
scatori e barcaioli. Ccjsl { nòstri ctìn 
ladini cambiando' mestière Éidn re­
sterebbero seriJJa lavoro e pane. 

Giriamo là projìosta ai reggitori 
della cosa comunale che, per la no­
ta solerzia quando «i iràita dèi be­
ne pubblico^ non maricherebbei-o 
rii accoglierla con eiitusiàsnio. 

CkÙNACA PROVINCIALt 
TARCENTO 

II ealmiere 
E' andato in applicazione anche 

s 'Tqrcento ,il caljiiiere sul burro, 
latte, è fdririÈiggio. Per la pfùria 'do­
menica la vendita del barro sul 
mercato, data la novità della cosa, 
ha suscitato qualche incidente tra 
venditori e consumatori; ciò. che 
lierto non si verificherà m seguito 
Quando i venditori si persuadcron-
HÓ élse tirattasi di pròvedimento ge-
neiTale ed equo per tutta-la provin-
oa. 

Pet ; l'àppiìoàzibne del calmiere 
sul iatte; è stata elevata per due 
'giorni 4i seguito contravvenzione al 
la H>;ei|dlt'à^ SiXiilitid te-M.i v^ij; 
Cuièud; vii» UnÉtBÈnò I. Splcriamo 
dhe la lezione basti. 

B' stato concesso dal Ministtìro 
dei LI^. PP. al Comune di Taroento 
on sussidio di lire 500O per la co­
struzione della strada Tarcènto-A-
prato. Al buon esito della pratica 
si è, vivamente interessato S. E. lo 
on. V, Ancona. . 

Freno dello ìinechsro 
Goon ptiJxl)Uco avviso il sindaco av 

vò-te che la Giunta Municipale in 
esecuzione del D. L. 20-10 1916, ha 
fissato il prezzo massimo per la ven 
dita dello zucchero in lire 2.')2 ài 

(Quintale (airingro«(3o) e lire 2.45 
H diilograma (al minuto).' 

S . d I O R G I O (nil(EUM) 
Ineldeato autofflobillstioo 

L'ing. Osvaldo Mazzolini partito 
é& Casarsa per Spillinbergo con u-
na automobile a due posti, giunto 
vicino a S. Giorgio fu vittima dì un 
fatale incidente.. L'automobile che 
proce'deva a corsa moderata, ad u-
oa cui-vn slittò, si capovolse e tra­
volse l'ing. Mazzolìni e il 'soldato 
automobilista che guidava la vettu­
ra. E stettero sotto l'automobile 
buona pezza di toaniio. Finalriiente 
da alcuni passanti furono soccorsi 
e trasportati poi all'ospedale di Spi 

lUinbergo. Il soldato ebbe solo la 
Ifraltura delle braccia, l'in. Mazzolì­
ni invece ebbe fratturate cinque co 
itolo e riportò vàrie lesioni inter­
ne per le quali purtroppo dovette 

I soccoanbere. L'ingegneri-. Mazzolini 
ora nata a Tolmezzo nel 1880. 

„ C I V I D A L E . 
Il Patronato Stolastico 

riunito in assembla, presièiduta dal 
cav. Suttina, ha approvato il con­
suntivo 1914-1915 e il preventivo 
1916. Diamo gli estremi. Consuji 
tivo 1914-1915: 
Entrate L. 4365.78 — Spese lire 

4308.29 -^ Rimanenza at.tìva L, 
e 49 centèsiini; il secondo: 

Entrale lii-e 4895.4S - - Spese L. 
3757.43 — Rimanenza attiva L. 1139 
e 2 cent. 

Provontivo jxjr l'esercizio 1916: 
L, 5809.67, nell'attivo ed altrettan­
te nel passivo, ed il bilancio per l'e­
sercizio 1917 con L. 6:128.75 nell'at-
ti-vo ed altrettaiito nel jiiastrivò. 

MÀiÀNti 
On mae8tro-0iijpi'à 

fu mniiinato nell'ultima seduta del 
Consiglio Comunale. Non si sa pre­
ciso quale dovrà essere pfoi la man­
sione dì..qu,esto raaesti'o: uè, si sa 
chi dovrà pagarlo, in poche parole: 
la deliberazione è illegale. 

POCÉNIA 
Oggetti aotlebi 

Giorno sono scavando ghiaia in 
un terreno di proprietà Nichichi 
vennero scoperti alcuni oggetti di 
antichità, quali tegole con incisioni 
romane e due piccoli pugnali pres-
itó ciKque sceletri umani. Il signor 
Conmiissario Prefettizio ha dato 
comunicazione al Presidene della 
Commissioinl Escavi e Monumenti 
in Odine senatore co. A. Di Prajn-
jpero, il quale ha dato istruzione per 
IJ ritiro e depòsito delle tegole e 
l^utinàll presso la sede del Comune. 

PERCOTTO 
Per i geologi e studiosi 

di geografia 
Annunciamo con maraviglia che 

parte della nostra rigogliosa cam­
pagna va trasformandosi in palude 
iusidiosa che seriamente minaccia 
estendersi e approfondirsi fino a di 
ventar uno dei nostri migliori laghi 
friulani. Non sappiamo sotto l'azio­
ne di quale Itgge tellurica najìca il 
fenomeno. Il popolino l'attribuisce 
a inazione coonunale: noi ci appel­
liamo alla sdenzà, facendo voti che 

Il'interessante fenomeno -venga stU' 
dialo dai cultori della fisica e geo­
loga. 

Ai Tribunaie di Codroipo 
ROMA, 23. — Il 15 corrente il Tri 

bunale di guerra di Codroipo giu­
dicò il colonnello di Stalo Maggio­
re tav. Douchet, imputato del rea­
to previsto dall'ordinanza 28 luglio 
1915 Idei Comando Sup;remo. 

Risultò dal processo, e fu aocer-
tnt.à dal tribunale, che effettivamen 
te il colonnello Douchet, verso la 
fine del mese di agosto, aveva spe­
dilo un suo m:emoriale intorno alla 
nostra guerra al ministro Bissolati 
è ai ministri Sennino e Huirmi. Al­
l'uopo egli si 'sei-vi di intermedia­
ri ciii consegnò il promemoria in 
busta aperta. Dei tre memoriali 2 
pervennero al loro indirizzo e il ter 
zo, airidato disperso, fu rinvenuto 
e consegnato al Comando. 
Il tribunale ailiermò la colpevolez­

za del colonnello Doucliet è lo con­
dannò alla x^cna di un anno di re­
clusione imilitare e alla multa ,di 
L. 170, ritcnendoi che non poteva 
valere a redimere la di lui respon-
sabihlà il fatto che le informazioni 
e notizie erano destinate esclusiva­
mente a membri del governo ; e ciò, 
sia perchè le copie del memoriale 
erano state affidate a persone estra 
nee al goveimo e in buste, aporte, in 
guisa da autorizzarle implicitamen 
te. a prenderne -visione sia per lo 
foi-ma usata nel memoriale, sia per 
la fonte da cui alcune notizie era-
iio desunte. 

Ridotto il fatto nei suoi preidsi 
termiiii, veiigoiìio meno le interpre-
tazoni e i commenti ohe, in base ad 
inesatte ipotcàì, il fatto stc^o ave­
va determinato in alcuni ambìéni-
ti politici. 

Cronàca_Cittadina 
Qiflìita Miiaiciitale 

Una difflinnslono di 15 eeint. 
nei prono del i!às 

Nella seduta del 24 nel pomerlg-
!io la Giunta' JSIunicipale ha p;re»o 
le seguenti deliberazicMii : 

Ha autorizzato la fornitura di 100 
•ontatori per utenze d'acciuedotto. 

Ha deliberato di comunicare al­
la R. Prefettura, per evitare la com 
pilazionc dei modi .speciali, che pCr 
l'esercizio 1917 l'aliquota della so 
wimposta sui terreni e sui fabbri­
cati sarà mantenuto nel limite del 
loie. 

QuiiVdì in luogo e forma del con­
siglio comunale ha accolto le .se­
guenti proposte dèll'on. Gojiutiissio 

ile Amministra.trice dell'ofilcina co-
mùhitle del gas. 

Cqnsidprittq che in ba.se. ai con­
tratto, d'acquisto ulUmamenfc stipu 
lato, il costo del fabbisogno dì ,Èat̂  
bone per i pròssimi .mesi di novera 
bre e .dicembre si aggirerà sulta m? 
dia di lire Ì80 la tonnellata ffdticq 
olTicina; che il detto costo della tQn 
nellata di fossile consente una ri'du 
zlone di centesimi nove nel prezzo 
di vendita del metro cubo di gas; ' 

che una ulteriore diminuzione di 
ccntosimi 0 per metro cubo doweb 
be nell'intendimento, di questa còm 
missione, favorire un maggioro con 
sunjo che si. vfeolverobbo in minor 
costo di pfoduziono del gn.s; la Com 
missione Armninìslrali-ice delìhe'ra 
di proporre all'on. Giunta Munici-
pole di riduiTe, salvo sempre il fe­
lice arrivo della m(a-cc tutt'ora viag 
gianle in mare in via di esperimen­
to per i prossimi mesi di novembre 
e dicianbre il prezzo di vendila del 
metro cubo di gas da L. 0.62 a l i 
0.47 sem^pre tasse escluse. 

Da ultimo la Giunta ha approva­
to le proposte della Direzione Ge­
nerale delle scuole per l'ortlinamon 
to delle VI eleijKaitari. 

À Presidente 
dal collegio del probiviri fu con de­
creto luogotenonziale confermato 
il cav. Antonio Pietro Antiga. 

Da Palsraioi si iltìhis 
fu trasferito il direttore di dogana' 
cav. Lugi Pietro Bazzoro. Entro il 
20 notvonibre dovrà assumere il 
servizio. 

Le latfivenliolé 
fanno le prepotenti. Non poche ven 
dono latte aimacquato e prctetido-
no PICT di più cent. 4Ì) e jiiii aj li­
tro. La nostra Vigilanza ba elevato 
buone contravvenzioni e lin fatto 
bene. 'Noi però conaigliamOj tutti i 
privati a non aver coMp.assione in 
p r ó ^ i t ò . Deruinciàire chi fui^'è ìm 
grezzo pia atto del citlihiil-ii: Solo 
e questo patto il calmiere sfer^ii'à a 
cpiàlche cii^à. 

àoìpìiii , , 
L'uSido di vigilanza urbànàl col-

pGi ieri con .contravveAiziope .Ijùigi 
Finptto fu (jiicivanni ,<Ji,Pa}màao-?a 
Gisella Gianfrò abitante ^ yi^ A-
quileia, Francesco, Antjmio iSirelli 
ài Giovanni, di Cussignacco, Adele 
Mestroni di G. Batta da, .Moretto! x t 
'romba e Lugi 'T.assi.^i. i^usejiBle 
da ^agaarìa Arjia, perchè i^fifiandò 
sulla pubblica via in próssiiDitli.déi 
mercati, dei corri di loro proprietà' 
ostacolavano, il transito. 

* Quella tal Chiara Salxbadini di 
Pagnaoco alla qua.l.e i.vigili seque­
strarono, il latte fu dràunciata al 
Pretore. Dall'analisi chimica! fu ac­
certato che quello che vendeva là 
Sahbadiui ei-a più acqua che latte. 
E che la lezione valga. 

T R E V I S O 
Chiedere luforma^oni e Frogramna 

I(«itt. A. IVfg'rlnl 
T)iiol;oi-e 

imàm^^^y^^iè^-

" Se nessun campo mancherà di per-
fosfatOy nessun italiano mancherà di 
pane „. 

m 
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IxMM \\i i leuBÌseii 
Una disgrazia raooappriccianle! 

AJia slazioiiu ieri verso le 12 il gio­
v i n e Giovmini Ragogna di Angelo 
ifi anni 11) aggaooiati due tubi per 

U riscaldamento, nell'allontanarsi 
fu preso fra i repulsori di due va­
goni e schiacciato. Datp il segno di 
all'arme fu fatta avanzare la mao-
cliina e i l poveretto cadde privo di 
sensi. 
Traspiortato al posto di aoreorao del 
la Croce Rossa ebbe le prime cure, 
I)OÌ Ifu inviato lall'ospedale c i v i l e 
Lo alato del povero operaio è gra­
vissimo: ha ferite multiple al co­
stato con emorragia intema pol­
monare, eonaniozione cerebrale od 
(jmnrTnuie sotto congiuntivali e dei 
l'orcccìui) destro. E' diflìcile che 11 
jppveretlo possa sopjrawiYCre. 

fiolto a volo 
(la vocia dei buon s e n s o ) 

Fra due donne sulla piazza tu 
còlto a volo il seguente dialogo: 

— Sono stata da Ligugnana e ho 
comperato un pacchetto di burro: 
85 centesimi; e pochi giorni fa l'ho 
Piagato 1.10 e anche 1,15; perclièV 

— Perchè ora c'è il calmiere, ha 
detto Ligugnana ad un signore. 
. — E prima del calmiere chi gua­
dagnava i 25, 30 centesimi die co­
stava in più il burro? Ugugnana o 
altri negozianti? 

— Mah..., non so 
Treni sospesi 

Dal 28 corr. iìno a nuovo avviso 
rimarranno sospesi fra altri i se­
guenti treni: 

N. 1516 in partenza da Venezia 
alle 0.40 e in arrivo a Udine -dllé 
5.30 per il .tratto Treviso-Udine. 

'N. 1513 in partenza da Udine al­
le 3.30 e in arrivo a Venezia alle 
8.5 -pjer il tratto Udine-Treviso. 

d) chiamare a raccolto tutti i 
cattolici — adulti, giowfhi, donne — 
per formare la grande falange, te-
condo i desideri delle pHncipcdi no-
atre Vni,oni Nazionali; 

e)f raccogliere i lavoratori agri­
coli in genere e particolarmente i 
piccoli proprietari, gli affittuari ed i 
mezzadri, in Unioni 'per la dìfe*a 
dei loro diritti secondo gli Imegna-
mentì della Democrazia Cristiana; 

f) curare la preparazione e fin-
tegrazione del movimento elettora­
le nostro, senza compromessi peri­
colosi, senza confusioni e fusioni 
deleterie; 

S) esigere che tutti i rami e tut­
te le energie della organizzazione 
facciano capo al centro propulsore 
detrazione nostra, malve le legittime 
aspirazioni e i naturali organismi 
parocchiali, corritinali, manddirien-
tali e collegiali; 

h) preparare, senza .trascurare 
i problemi e le opere dell'ora pre­
sente, le 'provvidenze e le previden­
ze del dopo-guerra. 

mi SàMPG SIOSTEO 
Un programma 

Ieri, a Mantova, si è riunita q^nc-
| a Giunta diocesana. AU'ordiae del 
giorno, fra gii oggetti trattati, v'e­
ra anche questo: « Programma d'in­
dirizzo generale per la nostra azio­
ne e programma di lavoro inverna­
le». • 

La discussione versò principal­
mente isù due ordini del giorno prò 
posti, uno dal cav. Mcroni di Pug-
gio, l'altra da Don Bini del « Citta­
dino I). 

.• Sull'ordine del giorno del cav. 
Meronl noi chiamiamo l'attenzione 
di tutu gli amici nostri: è un pro­
gramma vero e completo di un va­
sto lavoro che non solo a Mantova 
pui") essere utile, ma anche altrove. 
Ecco l'ordine del giorno in parola: 

La Giunta Diocesana di Mantova, 
affermati e approvati i capisaldi del 
tuo programma di principio; 

ritenuta 
lUlcestaria, nel campo pratico, un'a 
zione energica, costante ed ewcace 
per lo svolgimento dei 'postulati mi­
nimi, informati ai principii cristia­
no-sociali; 

delibera 
die , per il prosfiimo anno, vengano 
esplicate tutte le attività cattoliche 
per i seguenti scopi: 

a) agitare le nostre idee e prò-
pagandwe le nostre opere con adu­
nanze, conferenze e pubblcazioni; 

b) stabilire il piano di organiz­
zazione con un lavoro assiduo e 
specializzato di 'penetrazione e di 
conquista; 

e) diffondere ovunque la stam­
pa noàf^ra, la quale .rispecchierà 
tempre piit gli interessi e i bisogni 
provinciali, difendendone la tutela 
e sostenendo i ' provedimenti ri­
chiesti a soddisfarli; 

La " Stetani „ in bifeve 
1^ I rappresentanti del gruppo par­

lamentare socialista hanno «confesaa-
to l'atto di Fedorloo Adler. 
.'ì^t l'er desiderio espresso da Bone-
detto X7 6 dietro invito del oardìna-
!o Vicario speciali funzioni dì espia-
:tiono contro la bestemmia della stam­
pa anti-cristiana saranno celebrate in 
tutte le chiose di Roma il S9 corrente 

4c Suir« Advorsul », g^iornale "di Bu­
carest, Costantino Mille parlando de­
gli attacchi austro-tedeschi contro la 
Romania, rileva il dovere degli alleati 
di agire in 'modo da non permettere 
lo sfondamento de! ' fronte romeno e 
manda un plauso a<l'lta1ìa che, colla 
offensiva sul Carso, ha sentito ì vìn. 
coli della solidarietà che la legano al­
la Romania. 

If. Telegrammi dall'Olanda annun­
ciavano per questi giorni un nuovo 
possibile tentativo della marina tede-
unii contro la flotta inglese, Notizie 
pervenute air«Echo de Paris» atTer. 
mano che dei pescatori olandesi hanno 
avvertito nel pomeriggio di ieri l'altro 
un vivo cannoneggiamento. Sinora nes 
suna-informazione complementare -è 
giunta. 

i|c A Caruso l'americano Fischer da 
parte di una casa americana di illms 
oITrl un milione, non per cantare, ma 
por muovere lo labbra in ragione di 
due oro al giorno per cinque giorni 
davanti all'apparceohio. Caruso al 
Grand Hotel a Parigi, giorni sono, a-
scolto con simpatia il Fischer, ma... 
rifiutò l'offerta. 

î  11 card, Mercier Da emanato una 
nuova lettera pastorale nella Quale 
tratta degli eecidi degli Armeni, ai in 
vocano gli Angeli custodi sugli allea, 
ti, si dice che l'indipendenza del Bel. 
già ò oramai indubbia grazie alle in. 
vocazioni degli Angeli eustodi presso 
Dio. Cosi le « Muenchener Naohricb. 
ton ». 

4: I prodotti approssimatvl del iràf 
fico dello ferrovie dello Stato nella, de­
cada dal'j'll ai 20 agosto 11D16 ammon 
tarono a L. 20,924,000, con un aumen­
to di !.. 3,681,211, rispetto allo stesso 
mese del precodente esercizio. 

4i Ij'it Echo de Paris ». dice, che dal 
1.0 luglio più di 80 divisioni tede, 
aohe furono idontiflcato sulla fronte 
di attacco franco-britannica. I franco 
si hanno compiuto nuovi progressi 
fra Biuoiies e La Maisonelte, avanzan­
dosi sempre più a Faubourg Paris, 
nelle vicinanze immediate di Peren­
ne. 

^i Zurigo - SI ha da Vienna che 
l'imperatore ha trasmesso all'arciduca 
Ferdinando 11 comando dell'esercito e 
della llotta. 

Suo. UABBIELB PAaANI, Dlntion n i f 
Stab. Tip. 8. Pulbi» - Via Trujip*, 1 

iliPlil!! 
del Pro!. EEHESTO P&aUASrO N X P ' O T I 

LIQUIDO - IN POLVERE - TAVOLETTE COMPRESSE 

Ises-iifo nella Farmacopea Ufficiale del Segno d'iUxìm 

Pmsfaia MH le pift alt* oAtsiflfieiiK. in tatto U princìpcJi Ciposìildal Italiuu ed «etsra 

Iio SCIROPPO PAGLIANO dì Nftpoli (la pia Teoobia «d aeon)dÌt«U Bp«. 
«ìalttk in oocamemo) i indiHpenaabile in ogni fìimigHa. I A tua &m.a h aòtft -̂  
in tutto il mond». Infiniti «ono i prodotti oommeròialmostd coucerraaii, ««a-
•«no lo e£ma{t:Ufi in fiducia e virtii. 

Idiiparabìle dopiiratiro a rinfrosoafàTo dei sauî Ke. Cara o ^aairisc* raJi-< 
ealmont* tmtta 1» maiaitift AelU atumaoo, del langaa e Aegìì intestini. 

Iitr(i«aiifl»nia onra aalnnnalo e prìmaTorilc. Ottimo, Lanofloo, pttrgaato '9 ' 
vinfrcManie ì& ogni atasìone. Data mano «nbiio alla aiiia prima Q^« 11 T09tr« ' 
malo «'aggraTi I 

Il yaty SOmOPPO PAGLIANO del PEOÌ. Srwsato Pagliano dì Napoli al f!" 
randa in tutta la migliori Farmaoìe. Chioderà i n s s a t t l v i a n a e n t e la niaroa •. 
di Napoli, rifintaudo ^ualalavl aUro prodotto..«imilara. Sa il Tv«trp Farmaalata;' 
ne fosae iproTTtato, saL-ÌTete a noi d i r o É t a t n o n t e a T1 &ramo V invi*, neiU 
fbrma da TVÌ deaidaraia, aol Camita dolU nuatra FarmaolA dapaaltatift. ' 

^m^imsssmmiMe&iiBimsmmm^mm^^ 

Del Pup Domenico & Fili 
iSUGceiworl a l l a Mita 

-, S. B. CS^ftMTA R U T T I 
Oiwa fi;rdat* i:-iSQ 

UDINE - PlAxso flivreotonuovo Te|e«. 6Q - UDIME 

Premiato Calzificio 
cu» Massima nuoriflccnza : MEOAGILi lA D ' O R O 

Il«gi»jsnti ia Coloniali • Filati di Cotone - Canapo -tana • Calzo 

C a r t e da G i a c o 
Oaposl lo fliàti dalla Mondlal» Casa 9 . M. C. 

l&if lgMiSKViVSWii™. =>•••••• 

Casa lì cara • Consultazioni 
lai Pelle-Vie Urinarle 

nini n Bllllirn >"̂ d'<̂ '> upecialista docente di clinica dermosi&lopatica della 
Vm, r. DELIIU K. nnìversit» di Bologna. Chirurgia dalla v i s Urinarla 

Ouce speciali delle malattie della prostata della vescica; cnra rapida 
intensiva della sifilide, Siorodìagaoai di WasHsrman e oura ' Herlio (oi Sal-
varans (606). „ ' 

Riparta speciale con Mie di mediaasioni, di bagni, edi deoenm d'aapsH* 
separato VENEZIA - San MOUHJÌÌO, 26S1-32 - T«l, 780 
UIMXBI GaniolUzlDnitDtti i « a b a t i dilla 8 alU 11 Vi» CUlzolal 7 rlnlu al Ouiaa, -

Stagione fttttao-Mnie 
V I 8 I T A T B 

iGRiiiesitraBiDiiiiiiiii 

Ll[![| 
rooeaiioro C. e BT. F.U1 àNSEU 

Gasa fondata nel 1827 
— UDINE — 

AsRortimentl completi di merce 
tutta nuova a pre»l di maulmà 
•oneorrenia. 


